


Ciao, cari bambini di tutto il mondo! 
Mi presento: il mio nome è Anassa, 
che in greco significa regina. Però 
non fatevi ingannare dal mio 
nome perché, nonostante abbia 
un nome straniero, sono una ro-
mana doc! La mamma ha voluto 
chiamarmi così per far piacere a 
mio padre Aetos, che era nato 
ad Atene, la capitale della 
Grecia, circa duemila anni 
fa. Sapete quanti anni ho? 
Più di 1950!
Sì, lo so, sono un po’ vec-
chietta, ho qualche acciac-
co e porto gli occhiali per 
vederci meglio, ma da giovane ero 
un’aquila veramente bellissima, ave-
vo le piume color della luna e gli occhi 
azzurri. Ero talmente bella che un gior-
no un imperatore romano, vedendomi 
volare sui cieli di Roma, si innamorò di me 
e da quel momento mi nominò Aquila Imperiale. Sono nata nel-
l’ottobre del 54 d.C. A dire il vero, di essere nata proprio in quel 
mese e in quell’anno un po’ mi dispiace. Sapete perché? Perché 
questa data è da sempre ricordata come quella in cui venne pro-
clamato imperatore Nerone. E a me Nerone stava antipatico! 
Come tutti quelli che si divertono a giocare col fuoco! Il fuoco è 
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pericoloso! A ogni modo, bambini, la Roma di oggi è molto diver-
sa dalla Roma Imperiale. All’epoca non c’era il caos provocato dal-
le macchine e nemmeno il McDonald’s; i bambini non giocavano 
con la Play Station e non guardavano neppure Disney Channel… 
Mah, aspettate un attimo! Mi sembra che alcuni di voi stiano ri-
dacchiando. Mi state forse prendendo in giro? Va bene, se non 
mi credete andate a domandarlo alla mia carissima amica oca. Si 
chiama Anser e abita sul colle del municipio. Per lei il sindaco ha 

fatto costruire una casa, pro-
prio sotto la statua di Marco 
Aurelio, e ha voluto che sopra 
la porta venisse appesa una tar-
ga in marmo con la scritta: “Ad 
Anser, la più temeraria delle 
Oche del Campidoglio che, gra-
zie al suo coraggio, ci ha salvati 
dall’attacco dei Galli”. Andate a 
citofonare al suo portone e do-
mandatele se quello che vi sto 
raccontando è vero oppure no! 
Nel frattempo inizierò a nar-
rarvi una vicenda avventurosa 
che ha per protagonista un gla-
diatore. Anzi, “il” gladiatore! Il 
più famoso tra tutti i lottatori 
che combatterono al Colosseo! 
Prima, però, sarà forse il caso di 
dare una spolveratina alla sto-
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ria. Per esempio: sapete tutti cos’è il Colosseo? Scommetto di sì! 
Ma sapete per quale scopo è stato costruito? E quanto è alto? E 
che c’era pure il “velarium”? Sapete cos’è il “velarium”?… Aspetta, 
aspetta, mi è sembrato di sentire qualcuno che ha detto: “Anas-
sa, fai troppe domande e troppo in fretta!”… Hai ragione, faccio 
troppe domande. Adesso, perciò, partiremo dal principio e vi par-
lerò del Colosseo.
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Il Colosseo, originariamente conosciuto come Anfiteatro Flavio 
o semplicemente, come lo chiamavano i romani di allora, “am-
phitheatrum”, è stato fatto costruire dall’imperatore Vespasia-
no, un membro della dinastia dei Flavi, fra il 70 e il 72 d.C. Venne 
terminato circa 10 anni dopo, nell’80, sotto l’imperatore Tito. 
Il sovrano decise di regalare il Colosseo al popolo per farselo 
amico, visto che la maggior parte dei romani voleva soltanto 



due cose: “panem et circenses”, desiderava cioè avere la pancia 
piena e godersi i giochi del circo! I lavori ebbero inizio all’estre-
mità orientale del Foro Romano, e precisamente nella zona dei 
famosi giardini che circondavano la Domus Aurea di Nerone: lì 
in precedenza era stata collocata una sua statua grandissima, 
colossale, dalla quale deriva appunto il nome Colosseo. Ah! Per 
chi non lo sapesse, il foro era un grande mercato!

Il Colosseo è di forma 
ovoidale e la sua circon-
ferenza misura 527 me-
tri. Sapete che significa 
ovoidale? Significa che 
ha la forma di un uovo. 
Facciamo un esperimen-
to. Prendete un uovo e, 
con un ago, fategli due 
piccoli buchi alle estre-
mità. Poi soffiate forte 
forte dentro uno dei bu-
chi in modo che l’inter-
no possa svuotarsi ben 
bene. Successivamente 
cercate di tagliare il gu-
scio a metà: buttate la 
parte superiore, appoggiate la base sul tavolo della cucina e con un 
pennarello disegnate tante piccole arcate. Ecco che avrete costruito 
il vostro Colosseo!
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